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dei fatti e delle idee 
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I principi di libertà 
e i programmi politici 

Dlopo tanti anni ·di tc1Ìtato - e 
mancaLo - livcllamcnto delle co
scienze, era naturale che queste 
reagissero con la ma .. ~ima forza c 
con la massima vari('tà d'indirizzi. 
Di qui il sorgere di tanti partiti 
poliLici. 

Il fenomeno è conforlevolt> per
-chi' {limostn11 la rinasccutc vitali
tà •del sentimento politico iLa1iano. 

Chi ha un severo concetto dello 
Stato .sa che in cs::o la concordut 
<Ielle f01·ze che lo: compongono 
acve cseere sempre discorde c che 
la vera collaborazione si raggiun
ge proprio con l'oppo izione, éhc 
è la fucina, il collaudo c l'alimen
to tli ogni idea. Per•ciò non c'im
prcs..'!ion ano le divergenze e i ·con
tl'a5ti dci ummcnzionati pal'titi 
fra loro~ ; sappiamo che in regime 
di lil,erlà essi troveranno un· co
mune piano trazione per agire c 
éostruirc. 

In regime di libertà, questo è il 
punto. Monarchia o rcpnJJblica, 
eomunismo o lihcdsmo, nazionali. 
smo o internazionale, sono Lutti 
pro~) l emi concreti oh e •si do v .-anno 
a.ffxonta re c dsolverc di ' 'oli a in 
volLa nel modo che si giudichi 'Più 
opport'lmo, ma sempre secondo la 
libertà. A un partito lihexa]e che 
]oliasse per garanlirc questo .regi
me di vi t a politica non si potreh
he certo landare - come è stato 
fatto - l'accusa di vuoto formali
smo, essendo esso infìni tamentc 
più ri0co tli contenuto degli altri 
partiti, in quan1o tutti ]i riassu
me in è c armonizzandoli e eom
pletalllloli a vicenda realizza sf!· 
teseo od es.si nella concrei a vita 

polit_ica. 1 

SarclJbe tttile che un talf' pal·li
to avesse la maggioranza dei seggi 
in una eamcra di Tapprcsentanti 
del popolo. Ma siccome le vicende 
clettou:ali portano per lo più al 
polerc quei partiti che sanno •pre
sentarsi alle masse con un pro
gramma rispondente alle loro im
mediate esigenze, non c'è da farsi 
troppe illusioni su possibilità del 
genere. Quello però cui si ùeve 
tendere co ntultc le forze è che i 
più svariati partiti. 'SÌ prefiggano 
tutti la formula crociana: la libeJ·
tà i1manzi tutto e soprattutlo. O
gni con.traria -tendenza deve essere 
soffocata in g·ermc; ·dopo la 'dura 
esperienza .su.hìta arebhe male in
tendeJ·e il lihenlismo, se si tolle
rasse qualsiasi posizione aù esso 
contraria. 

Pnt·lroppo, csaminancl.o i pro
grammi dci va1·i pa1'1:iti ùohbiamo 
accorp;eJ·ci clw l'eredità fascÌista 
non con'!lislc soltanto nella sconfit
ta, nt>l llisonOJ'I' e ndlo sfa<:clo e
conomico. dw llisogna accettare 
senza hcndìeio d'invenlat·io e di
··1tto di rinuncia. C'è un'altt·a pas
sività di cui ci si potrebbe scrolla
re, ma non ci si riesce, a quanto 
sembra; e ciò dimostra che venti 
anni •di .opprèsaione non sono pas
sati invano; che se gnulllc è la fe
de nella lihct·tà, non proporziona
tamente grande ne P. la conoscen
za. Infatti aggiungete et ciasczmo 
d,~ questi programmi il manganel
lo (e clri.ssà che non vi sict già, na
scosto dietro) e vt~drf'le non· zmo 
nut cinqu(l.nta fascismi. 

Mi ~i dirà: ma .il conte~mto di 
qucs•ti programmi è troppo diver
so ùal fascismo pet·l'hè sia possi
bile un'identificazione o un riav
viciuamenlo. Rispondo: c chi cre
de ai programmi? Qualora questi 
dovessero attual'Si, troverebbero 
contro le loro astratte aspirazioni 
la dura realtà delle situazioni con
crete, e di fronte a queste è gioco
forza che si adep;uino e si trasfor
mino. che totalmente o pa•·zial
mcnte si neghino. C'è un partito, 
acl c~cmpio, che promette di asse-

f!,'Uarc a ciascun conta<lino . un pez
zo di lena da nutrircisi con tutta 
la famiglia; ma tlovrà ben pren
dere atto che in Italia non c'è ter
ra ahhaslanza pcr .ciò, e_ se ci fos
se, una simae ri-partizione sareù
be la fine della nostra agricoltura. 
C'è un altl'O partito che eeige la 
fede ca-ttolica come requisito· per 
salire alle massime cariohe politi
che, ma ariche questo se salisse al 
potere non sarehhe così 1ol1e da 
respingere la collaborazione degli 
ebrei, perchè così sl attirerebbe 
di nuovo l'odio e l'ostilità interna
zionale, f11entrc ahhiamo tanLo JJi
Eogno ·di aiuti di ogni genere che 
solo dall'csteJ·o possono giungerci. 

Quindi nei partiti non è il con
tenuto del prot,'l.·amma che deve 
inLeres.sarci; anche quelli che non·. 
contengono assurd1Là .del genere 
sopracitatc sono dc>stinati ad C'S·SC

re superati nella dialettica della 
vita politica conCreta. Quello, in
Yec·c, che deve metterei in guar
dia, è lo spi t'ilo che in essi aleg
gia e che si rivela nell'atteggia
mento dogmatico che essi a sumo
no, con la comegucnte cieca auto
suggestione su un valore taumatur
gko delle loro fm:mule. E' questo 
il punto di contatto col fascismo. 
Perchè, oggi che il fascismo ha 
chiuso il suo ciclo, si 'lmò conclu
dere che nel variare dei contenuti 
che esso assnn'le, n1antcnne costan
temente una caratteristica formale 
che consisteva nel ritenersi depo
silario ·dell'unica soluzione soddi
sfacente dci vari problemi Jel 
giorno, atlraveroso ]c ·decisioni del 
suo duce c del suoi gerarchi. 
<< Musso lini ha sempre ·ragione >J. 
Se il fa•scismo era la verità e la 
giustizia, l'aotifasci mo era la 
menzogna c l'iniquità; perciò da 
estirpal'Si pct· motivi eli ... pubblica 
sicurezza. 

TI pericolo dd donnnatismo nei 
programmi politici consiste nel 
fatto che questi, non volenùoo per 
la loro rigidezza piegarsi ad una 
comprcn~.io·nc re ci p l'OCa non 'pos
~ono at(Ual'c la llet.:cssaria coHaho
razione che attraverso ogni :Sorta 
di diffieo ltà, jncertezze, :rita1·di, 
sussulti. Og1ù discussione per un 
caso concre~o si eleverà al rango 
di una hattaglla ideologica, finochè 
la collaborazione diventerà addi
l·ittm:a impossibile e si cadrà nel. 
l'anarchia demagogi-ca, con conse
guenze tali che anohe un regime 
autdritario pot1·à sembrare desidc~ 

. raohilc. La dura esperienza del 
1919-22 ha dimostrato questa ·lcn. 
{lenza. I' part1Li eli allora, inveec 
di porre i propri indirizzi ideali, 
le forze c le canacjtà dei lo1·o 

,l'omponcnti al se;vizio della cau
·'él comun<' per la risoluzione delle 
faccende ùi ordinaria e straordi
ua.ria amministrazioni', ·si strema
rono in sterili logomachie ner so. 
praffar, i l'nn l'altro, t1· asc·~rando 
iJ loro dovere e tradendo la cau
sa del popolo. Così il popolo per. 
se la fÌJllucia in loro e quando po. 
che migliaia di andaci si impadro
nirono del po,terc, fu sordo all'ut'· 
pcllo dej suoi vecchi capi. Non i1 
vl'ro eh(' fii N'a pagato l'ordine • . 
,;teriore a prezzo della libertà; •li 
<[U.esta no~ era rimasta che l'ap
parenza nel trie.unio' 1919-22; la 
~ostanza ct·a una lotta lra varie 
po~izioni dommatiche ognuna a
iipirante, consciamente o no, alla 
tlittatnra del gruppo che 'la diri
geva. Vinse la fazione che, nella 
sua spregiudicatezza, mirava più 
direttamc11otc al fine c che per la 
sua hrrve vita non poteva ancora 
esEerc imputala eli ·demeriti verso 
la cau a del popQlo. 

Servii·à il ricordo dell'esperien
za successiva ad evitare un l'Ìtor
no, con nuove foL·mc e .con nuovo 
eonlenulo, di un regime autorita
rio? Solo se tutte le correnti }lO
Jitiche ~apranno imporsi, al di SO

pra di o~ni ]Hopria ?.pceifica ten
fknza. il J)l'itH·ipio di libertà. 
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• IDCZICDe di CSari. 
Le forze nuove della vita ita

liana hanno seguito cou vivo intc
resset - per quc1 poco di preci so 
che se ne è sap lto - lo svolgi
mento del Conve"no di Bari. Do
po il profondo sconvolgimento 
iuiziatosi con il colpo di Stato del 
25 luglio, · che ha provocato la ca
duta di Mussolini, c sviluppatosi 
con l'armistizio dcll'8 cltcmbre, 
col quale il noot~·o Paese ha, ria -
sunto nel quadro dell'attuale con
flirto il p O S'l o ndf'l'ente allo sp'irilo 
e1l agli interessi -della Nazione, 
non si cr·ano avute ordiuate c con
sapevoli manifestazioni ·di partiti 
politici. Si comprende con quanto 
i11leres•se sia s l at~ scgnìla la pri
ma ,; o. e.ia il convcg;no tenuto dai 
clirig-cnti dci: sci maggiori aggrup
pamenti politici òpc1·anti in sen~o 
untiiasciota prima del 25 luglio: 
pa.rtilo liberale, democrazia elc-I 
'lavoro, tlcmocra:.:ia . cri;; tiana, par. 
tito) d'azione, partito socialista, 
parti t o comunista. 

n comitato che dirige ncll'al
tualc momento l'attività - finora 
~olidale - ·di que!'ti sci partiti s.i 
flc•nornina Comitato di Liberazio
ne Nazionale. E' appena da r.i~c
Y<ll'C la tliffcren~a iu allo fra quc
"'to Comitato c quello costituito iu 
Algeria dai fra~JCC:5i degaullisti. 
(Juesto è- un organo .dci francesi 
fnoru;;citi, che giustamente si al
trihuiscono la rappresentanza mo
rale del loTo paese, dalo che in 
F'rnncia i L gove~n{ÌI dello Stato tro
va;,i sul t erri torio occupato, in 
stato di forzala sutlditanza, e non 
può ae.•olvt'rc p CLi causa tli forza 
maggiot"e il propr•io compito mo
rale c p o litieo. In [t alia, invece, il 
Governo dello S.tato si trova, an
rh'esso, su territorio nazionale, ma 
]ibero, cobelligerante con le Na
zioni Uni Le per virtù d i patti tla 

cs:so conchin;;i, l'ti opera cp1indi 
nel ·senso \'O[uto dalhr puhlJlica o
pinione. La cHffercnza è sost an
zia le. 

t\1 convegno •li Bari, il voto- di 
maggim rHievo è ~tato quello con
eenlCnte la richiesta ahdieazione 
del Sovrano. Ta.Je ric·hic!'lta si ri
fcL·isce aH a poli t1ca degli ultimi 
venti anni, alla con.;talazionc dci 
rapporti e•he il Re ha avuto col 
fascim10, sniHmdo il potere perso
ualisti·co clel dittatore c Je colpe 
gravi che l'hanno <Wt.:ompagnato, 
c ritardando fino al luglio 1943 il 
eo1po di Sta.to che solo poteva li
hcrare il popolo italiano. E' chia
ro che la condamHt di Vittorio E
manuele IH deriva tlalla sua con
nivenza eol fallito regime (Jittato
J'iale e t·on la ;ma infausta guerra. 
E' una aulici p azione sommaria 
del giudizio che .Ja Storia, valutati 
c·ou precisione i fatti, darà con e
sattezza di termini. 

La questione i-stituzionale 
mona rchi.a . o repuhblh:a n d ·futu
ro delta vita italiana - è altra co
sa. E" fatto importante (nonchè 
prova si~nific,ativa , a no ' tro avvi
so, del realistiro lwou ;;enso che 
caratterizza 'E('mpre le fot·ze poli
tiche noEtl·ane. anelw le più aocc
se) non oltanto c-he esRa sia stata 
uçcanlonata a fine g;ne rra tlai più 
anl1mti fa otori d cliP lP~i rcpùhbli
canc, ma che sopralutto ess~ sia 
l> laLa im1uaclrata a Bari nel ·più 
vasto compito tla affìdat·si ad una 
a~ ,e m h le a t.: o ti tucn té, seria.mcntc , 
c Hhcrament<' detta - a tlificrcn
Ul della p1·omes a fat·oa fa.scista
·da tutto il popolo iÌ:ÌÌliano. Nei la
vori di questa a•sst~ mhlea, il Jn·o
IJlcma della fol'ma di governo ter
rà, prevetlibilmente, il posto che 
~li spetta; spiccheranno nel cp1a-

•lro i problemi <'lfettivi tlclla li
herLà c1e1· cittadino e della sua ini
ziativa, nella . nazione moderna
mente or~anizzata secondo le es.i
f!:enze colleui, c proprie del tempo 
t1. oggi: i prohlemi della autentica 
cd. <'qtti lilu:ata rap•presentanza tlc
;.rli intere•osi c delle tforzp in alto, 
le prPmesse politiche, insomma, 
clelia necessaria ricostrnzionc. Or
;rnnizzart' lo Stato modcJ'liO in re 
gi mc d i libcrLà; il proh lenHL che 
ha a ,;i Ila lo le co.scienze negli ul 
timi cinque lus tri - c di fronte 
al quale la dittatura fascista è fal
lit:t - ~arà in primo piano nella 
cu~tiluente, poichè esso supera 
per i m portan1.a soci alc qn a lsiasi 
a l l ro in t erro ga.tivo. 

Naturalmente oggi il problema 
·rl!-cisivo è l'intensificazione effet
tivn ùdla gut>rra antitcdcsca. Solo 
<l questo metro possono essere va
lutati' le rir-hieste attuali (gover
no con pieni poteri, C'lli •partcci p i. 
no j partiti, aderenti al Comitato) 
fornnrlatc a Bari. Nel quadro del
la guerra, la fontlalezza di queslf' 
richiPstc è evi·dentc. Un governo 
di Unione nazionale, a cui pal·tcci
pino gli anzidetti partili, e <:on 
esEi le al1rc forze attive di mag;
gi01· rilievo operanti nel Paese, è 
ne cessario ncr con'dtur·c vittor:io-
amcntc la guena, cd appare ht

dispensa·hilc, ::mcl~e all'osservatore 
c€lt·anco aj partili. Nè occorre o:.r
g;i Pf'l' ~ a11to una crisi istituzionale. 
Tn tal 3enso sembra si sia orienta -· 
to (si desmnc dai clu t) commcnli 
di << CaDJdidus. », anteriori c po, 
~;tniori al convegno <li Bari) an
d.c i l giu·tli?.io }JOlitico inf!;tl' i-l<' . [l 
peso eli ernesto orientamento hri
tanniro è tutL'altro che indifferen 
te; ed è pl'ohah ile che ahbia uvu
to la sua pal'Lc nelle. equilibrali' 
l'onclu ;;ioni del convegno. 

R·E_AZ l O N E D·l POPOLO 
La cwnpagna d'Italia è entraW 

in una fa.se drammatica. Sulla te
sta di ponte, crectta dagli anglo-a-. 
mm·icani n Nettuno, si combatte 
ron accctnimeroto. Fra qualche 
tempo, allorchè la baitctglia per· 
Ronw snrà conclusct con lct caccia
ta dei tedesch~ e potranno essere 
t.irctt.e le somme dei cinque mesi 
di oppressione nazista, si com 
[Jrenderà quanto sin stctto inutile, 
tti fini della condotta della guerm 
twrnutnicn lct resistenzct .mlla lin3a 
del Gariglinno. 

Nessun motivo strategico giusti
ficnvn ln permanenzn dei, tedeschi 
in Italia, nemmqp,o quello di tener 
lontana la · 'guerrn dal territorio 
del Reich, pen:hè in •tal caso sn
rebhe stato più ~conÒmico stabili
re lct difesa tedescn nella vallf' del 
Po, se proprio non si fosse prefe
rito spo.starla al di là del Brenne
ro . Soltanto il desiderio di venclet
tn di Hitler, lct suct sete di distru
zione hanno ccws(LfO e, più ancora, 
cngiont'HI1WO oll' l t alia lutti e rO-

vine. { 
I tedeschi andmnno vict e lasce

ranno in ricordo ngli italiani le 
c.a~e spoglia:te, i. pnlazzi distrutti, 
i campi sconvolti, le officine inu
tilizzate. Ma qualcos'ultro rimarrà 
in noi, oltre il ricordo di tant-e 
sciagure: !:orgoglio di aver fatto 
quanto erct in nostro po~ere per 
rendere difficile la vita ai nazisti. 

La b(l.tta.glia per Roma è appe-

nn c-ominciata,, in{(hfti, e i romani 
poswno van•tarsi di cwl'rne vinto 
il primo tempo. Se nHliiCM:sero 
prove al nostro ccSSlLnto, c' soccor
rf'rebbero, nella dimostrazione, i 
recenti (LVL'f'llimenti. Le sorrù1enti 

pubblù·ità dci giornali~ gli invitan
t i appelli rivolti a.gli operai di Ro
ma perchè si rechino in Gerntanict 
o si arrnolino nella organizzazione 
Todt. sono rimasti senzct eco. I la
vomtori clellct Ca.nitalc si sono ri
fiut.ati di servire Ì:oppressore. Per 
or tener ne la. collc~bora,zione è sta
ta, necessarin ln caccia, all'uomo 
nt>lle vie cittadine. Miglini.a di ro
mani, accu~ati di es!., er(> sordi agli 
appelli di collaborazione sono 
sta.ti distolti dalle pacifiohe occu
pazioni, mentre i portavoce ger
manici minaccinvano, per i più (L

nimosi, di far innalzctre le forche 
in Piazza Venezin. 

Il comunicato, dira-mato' subito 
dopo dalle nutorità di occup<tzio
ne, tentavn di gim·tificare il prov
vedimento• con la, necessità di far 
riparare le str(tde per assicurare 
il vettovaglicwu~nto di Roma. Vi(e. 
ver.m la nwg~:,rior parte dei rastrel
lnti è st.uta inviatn a scavar trincee 
o a costruire ridotte presso Orte, 
a V elle·tri e ctl Lido. 

Secondo i testi della propagan
da fascista, chi cerchi eli sottrarsi 
al lavoro, " evade al dovere della 
riconoscenza e della collaborctzio
ne ", Giudicate ora a quali profon
dità di abbiezione può giungere il 
coro dei commentatori hitleriani! 

Dal giorrJo de.lfinvasione d'Ita
lia i tedeschi si sono resi respon
snbili di u.na lunga. serie di crim,i
ni. Hanno restituito il fascismo al
r I t alia chP era stanca del siste11Ut 
della violenza e riteneva di poter 
cwviarsi. lentamente alla ricostru
zione dei beni che tre etnni di 
dura guerrct uvevano distruttO; e 

hanno instnurat.o nel Paese un re
gime di terrore. Ogni cittadino ha 
conoscilLto una. proprin personale 
tragedia. Decine di migliaia di per
scne sono state costrer·te ad abbwt
donctre i pae~i in cui avevano vis
suto da lunghi anni e a lasciare 
ogni loro fortuna a.i. "fedeli (tllea
ti "; migliain di case sono state 
vuotate dei beni che la faticct di 
dec€nni vi. a'vev(~ accumulati: le> 
fonti stesse della vita sono state 
inrtridite; su ogni villa.ggio, su o
gni casolare, su ogni zolla di ·ter
r~no ~i P. nbbattutct la cieca · furia 
di dist;ruzione nctzista. Lo spettro 
d ellct . miseria i neo m be sull'l tali a. 

Il piano genncmico di affama
mPnto è stato eluborato meticolo
samente e viene a.tt.ualo con meto
do. A Roma il giorno stesso dello 
sbarco anglo-ctmericano c" Net.tuno. 
sono stati requisiti i camion culi
ù i ti dalL' A n nona nl servizio di vet
tovaglicunento. ll generoso aiuto 
prestato dalle autorità ecclesiasti
rhe è stato ctnnullato; sono stati 
asporta-ti infcctti gli impianti per 
lct macinazione del grano che il 
r al i cano si era offerto di l ctr tra . 
sportare con i propri mezzi dqi v: 
ci n i centri di produzione (t Rom, a. 

E tut t avi a i tedeschi sollf'citnno 
la collaborazione italianct. Chi, co
mc i romani, non voglia, darla vie
ne ctccusnto di non aver com,prcso 
i doveri dell'ora. A noi sembra 
che abbiano comprt>SO benissimo 
i loro doveri se all'oppressione na
zista i romani rispondono con la 
inerzia e con l'indifferenzct che so
no anch'esse armi di comhatti
men·to. 



FORMULE DA POLITICANTI 

Jl programma di socializzazione 
delle aziende e"un('iato dal cosi
detto gm;Prno fascista repnbblica
no rappresf'nta un inganno per le 
mas.~e operaie per le SPguenti ra
tzioni: 

l) E' pieJlo di contrarddizioni. 
aJ Dichiara che il capitale viene 
esi rom esso dalla proprif'tà delle 
azi<>ndP e poi afferma che gli uti
li Jj, p.e.~tione deV0110 venir ripctr
titi t:nt capit. alt~ e la.voro. Dunque 
i T c n p i tal P rest·a. ancora in purte 
« prt•prietario >> delle aziende? E 
a.llorn in che consiste lct sua estro
missione? Soltanto nPlla riduzio
m• rlep;li ut:ilì? b) Dichiara che la 
~estio1w viene passata. dal capitale 
allo ~tMo poi afferma. che il la
z•oro i• 11 ÌmiiH'SSO nella gestione 
dt•llr• ttziertrlt• ll. Chi. dunque, ge- · 
.itìrii lt• azimu{e, lo Stato o i lavo
TO'lori~ 'l'urti e due? c) Dichiara 
che il eapìtnh' uie!le estromesso 
da.lla proprielù dt>lll• ·a:iende e poi 
prowNte al la·voratOT<! di fnrlo di- · 
·veni•re grad.ata.mentr> comp1'0prie
t.ctrio dell'azienda, ctttrn.tmrso il 
n~impiego dcllla propria quota-uti
li di gestimw. Dunqzw il lavorato. 
1·e dopo qurt.lche amw potN•bbe 
divt>nire capitalista? M(l. se il ca
piUtlù;·: a (> st.ato eliminato, che co
sa è stato promesso al lwuoratore? 

2) E' foutc di ingin tizia ocia
lc. a) Presentct la socializzazione 
come un vantaggio dirf!tto pP-r i 
lcwora.tori e poi si affretta a lim.i
tarlct alle. sole grandi uziende, alle 
cosiddette « indus·ric 1chiave ». E 
per qual~> moti·vo il lr.worntore che 
pres·ta la suct opPra 'in un'altra a
zienda non dovrebbe godere degli 
.~t<>s~>i benefici? J.:ingiustizia socia
[p è ta.nlo più. e·vidente quando si 
considt•ri clw j. lavoratori delle 

Banco 
Frct gli argomenti più frequen

temen-::e , esposti dalla propaganda 
neo-fascista per: attenuare le re
sponsabilità del regime che ha déi
mi.nctto per vent'anni l'I t alia, con
ducendola alle attuali tristi con
tingenze, rinppare continuamente 
quello del " tradim,ento " dello 
Statb_ Maggi'o;:e delle forze armate. 

Cfte· tradimento vi sia st;c~tà, è 
indubbio. Però esso ri.guardava la 
sol{{· prepamzioM bellica: del . mo
ra,lf' delle nostre truppe di terra, 
di 1nare e del cielo,~ nnlla potè 
1nai, dirsi; e se non bastassero in 

' proposito le a:;serzi~ni ufficiali 
del.fascisnw, soccorrono 'i non po
chi ricordi delln pr-osa degli e.:\. 
nemici; tu·::ti concordi nel ricono
.scere· il valore e l'eroismo del no
stro soldato, e nel segnalare ln im
pr-eparazione belli!Cct per quanto 
riguarda il mnteriale, del nostro 
esercito. Dunque (~ propr:io nel 
.set!tore della preparazione mate
riale alla guerra., ed èt quctle gtter
ra., che può ben cUrsi esservi stnto 
tradimento. Trctdimento aggrava
to, anche, dn una propaganda. 
contirmct, esa.ltcm·te i mezzi di cui 
il Pcwse. avrebbe dovuto dispone; 
propaganda che culminava nelle 
famose parate militare d'ogni ge
nt>re, e nei discorsi• nei quali, per 
non " aver paura delle · parole " si 
proclmnava. l'Italia. pctese. scltiet
tcunente militarista. 

Ma di chi il .tradimento? Natu
ralmente di chi nveva la respon
sabilità. della preparazione belli>
ca. E l'uomo della strada soggiun
gerà subito " c~oè <JJell'p Stato 
Maggiore". Jl!la sarebbe in errore, . 
l'uomo delta stradct; perchè, in
fat.ti, la legge organica. dello St_a
to Maggiore Generale, al quale 
/ctceV<tno capo gli S. M. dell'Eser
cito, della Mnrinct e dell' Aviazio
ne, prevede che lo· Stato M<tggiore 
Slf'SSO debba di ogni COSCI ri fPrire; 
ma non provvederP- .. .' 

Infatti il Capo dello Stat.o il'lag
giore Gen~rale, <loveva es.wre · il 

· '' referendario ", lJe1· dir così, del 
Capo del Gover,;.o. Esponendogli 

, quanto m an mnno gL veniva co
munica! o, s.zwn·taneamente o die
tro s1w richiesta. dai diversi Stati 
Maggiori di tPrrn, del mare e del
l' aria. Al Ca!JO del Governo. e 

grandi aziendR e delle industrie 
chinve sono meno dell'8 per cento 
di tutti i lavoratori, com prenden
dovi naturalm.ente quelli dell' a.gri. 
coltum. b) Promette · cti lavoratori 
rli liberarli dal «padrone » e so
sti·~-uisce il precedente padrone 
(capitalista) con un nuovò grosso 
padrone (Statp). Dunque l'operaio 
restn sempre al << servizio >> . anzi 
sempre più rtl servi.zio. 

3) E' illusorio cconomicamcnLc. 
a) D.a, calcoli so m m'ari., risulta che 
lasciando agli operaùla metà degli 
'(.bti)i, il lavoratore medio inca.sse
rebbe, a questo titolo, non più di 
500-600 lire all'anno. cioè appena 
un paio di lire per giornata lavo
rativa. Ecco iJ risultato economi
co dc.Uct nuova trovarta « rivoluzio
narin » del fascismo repnbblicario. 
JJ) L'investinu>ntq, nell'azienda, di 
ta.le qzwta-utili, non potrà. dare 
dtf~ un reddito m.inimo, dal mo, 
mento che il reddi.to di, tutti i ca
pitalisti viene ridotto al minimo. 
L'opt>raio, ù~ so.~tanza, è antmesso 
a t< diventare capÌI.'alista ». proprio 
quando il reddito del capiltalista 
comincia ad essere falcidifl,to da.l
:7a. r.om.partecipazione operaie~. 

Quale significato 'economico potrà, 
infatti, a.vfo?re per un opera.io me
dio l'investirf' 500-600 lire all'an-

' no all'I-nteresse del 2-3 per cento? 
Solo dopo 20-25 anni d~: indefes.~o 
lavoro, se l'operaio a·vrà feinvesti
to sempre tutte le :~ue quote-zvrili, 
senzct mai con-~11-m.nrne neppZLre u
ni~. solo (lllora .~i sarà creato un 
reddito di ... 600 lire all'anno cir
cct; meno di, due lirette a.l giorno! 

Qut>s~o, somnmriamente, è quan
to si può d :re del t< fantastico » 
rrogram.ma soc:aze enunciato dal
la Repubblica fuscista. 

soltanto tL lui - la legge organica 
del 1935 sullo Stcr.to Maggior . Ge
nera~e è chiari•ss ·ma in argomen
to, e non vuò lasciare dubbi d~ 
.sorta- sp;ttava il compito di im
pctrlire a~ Ministri cleJla Guerra, 
delllt Ma.rina c d2ll' Aeronautica 
rispet1.'~vam Pnte, g[;, ordini. esecuti
vi. occorrenti; ed a.; 1,Jinisui delhi 
Guerrn, della Marina r.t de-,ll'Aero
na•tticn, spetJt.cwn il com piro di c
s,eguire scrupolo a mente t.ali or
dini. 

Poichè quanto occon eva a !la 
prepa.raz 'o ne militare delle nostre 
Forze Armate, e1 a, st'lto richiesto 
dallo Stato 11rfaggi.ore Cenera!e_ e 
poi.chè il Pae-;e ~i era. dis:>anguato 
cmche, per finnn:;iare la prepara
zione m'ili-:are, chi. furono i n·adi
tori.., se non coloro. che, a norma 
della legge orgimica sullo Stato 
Jllaggiore Generale, pur avendo 
cmchc ! nwz:;:;;i {ìrwnziuri O·CCo1Ten
ti, non prepa;arono quanto alle 
nòstre lru p pP. ern necessario in 
fa~to di nrmi, muni:ioni, vettova
gliamento ed eqztipaggiamento? E 
precisamente, il Capo del Gover
no anzitutto, che o non imparti·va 
gli ordini opportuni, o non ne 
con·trollava la esecuzione; ed i 
suoi JU inistri de!la Guerra, della 

. M ari nn e dell'Aeronautica, che gli 
ordini. stessi, te pur li rice·ve·vano; 
non eseguivcmo a dovere~ Pensi il 
lettore a porre accanto alle diver
se qualifi"che di Capo del Govr:r~ 
110. eli Ministro del!a. Guerra., o 
delta M urina, o dell'Aeronautica, 
il nome dovuto: sempre lo stesso. 
Tl chP signifìcn che il traditore fu 
uno solo: e tutti, sappiamo come 
si chiama. · 

])' a~tronde, chi ebbe la ventura 
di essere alle armi, in questi ulti
mi anni, · non può ignorare come 
qualunque repnr·l;o armato non 
passasse 1nai alle dirette dipenden
ze del Comando Supremo. cioè. 
di'Jlv Stato Maggiore, se non ad 
a pprorr ta,me;:to ul•imato; .fìno a 
tùtto il periodo dell'approntamen
to. ogn: unità, grande o piccola 
dte fossP, rimaneva alte dipen
denze del c?m.petente Jlinistero. 
Anche questo conferma che il tra
dimen·!o non .fu negli Stati ll'lag
[!.ÌOri, nw. , piut.tosto e so!amente 
nf'lle sfere pr.l ;tiche. 

L INDICE 

Bocca della verità 
L'« Indice >l. sPcondo il pro

gramma dell'associazione per "Il 
Risorgimento d'l talia" hrt i.stitui
·:.o già nei suo primo numero que
sta rubrica allo scopo di permet
tere a tu'tti coloro chl' abbiano 
competenza per farlo, di interve
nire nclln di'scussione dei proble
mi concreti i-nteressanti la vita del 
Paese nel momento attuale. 

E' su-perfluo aggillingere {:lu> gli 
scritti ospita:ti rtelle colonne del. 
la. " Bocca della V erità" uon 
impegnano la responsabilità. dci 
compilat:ori dt>l giornale . 

Socialismo e proletariato 
Am.ici dell'« Indice», ho lello 

nel n. 2 del voslro gioruale l'inte
ressante articolo ·dedicato alle 
« forze politi·che ·della nuova Ita-

. lia ». ed ho nòtato che in es·so si 
fa 1~1enzioue di un'unica grossa 
conentc eli sini•stra costituita dal
r alleanza tra socialisti e comuni
sti, r.itando però questi nltimi in 
.prima linea sopmttullo perohè 
henemeriti della lotta ·per la libe
razione nazionale. Sostanzialmen
te, . coneoJ'do con l'autore dell'arti
ro.lo; von:ei ·però 1·ichiamare la 
sua c la vostra attenzione sul 1·ea-

.le contenuto ·dell'alleanza social
com'llllif'ta, in cui, allo stato attua
le. se si fa maggiormente notar!': 
rar·clito at•tivismo elci comunisti, 
soputtulto nelle grandi ci.ttà, non 
va però i·gnorata la vasta azione 
politic·a e orp;anizzart:iva, nelle cit. 
tà e. in }Jl'O\'incia, ·di cui ·d anno 
prova i socialisti, -che, quanto a · 
questo, si trovano oggi probabil
mente alla testa di og.·ni altrQ par
tito. Il patto di unità d'azione ti·a 
soeialisti e comunisti fa ì che non 
:-i apprezzino sensihilme11te le dl
Yersità tra i rhw partiti, specie 
llclrattnah• iase dì azione clan·dc
. tina; c, Eu.l terreno noJiti<:o, non 
snrohiJc facile oggi dire qua le dC' i 
Llne ]wrtiti ahhin veranwntc rini-

. · M · ' · l t ~t.mt1va. a, 1n ogtn ·(:aso, a a o 
d la vitalità ~h.c sfo~gia il parti
to' comunista ff della · ·diffusione 
<>h e ·Sta prendendo .la sua causa in 
vari anÙJienti ·sociali, c 'è da t ener 
conto della f~rte attrezzatura 
ideologica ed organizzativa con 
cui si presenta il partito sociali
sta, a giudicare dai suoi ·documen
ti ufficiali e .d:al suo organo di 
stampa. l'Avanti, 'nou meno letto ' 
dell'Unità.. Se i due paTtiti arri
va,.sero domani dall'aUea:tlZa alla 
fusione, ne risultcrehhe 1m fi·on
te politi·co di grandissima• forza; 
cd.è da rilevare ~l riguat'do ohe il 
partito socialista, mìrn ptopòo al 
partito unico del proletariato. 
. Ora, è noto che, nell'opinione 
corrente, il comuni•smo è di solilo 
considerato come un 'Socialismo 
portato snU~ estreme posi;dmù. Ed 
è noto anche che,1 stm·icameute, il 
socialismo italiauò dell'evoca pre
fa.i!ci · la fu, almeno fino al ]915, 
un H>cialismo riformista. Che dire 
:invece d'un s·ocialiEmo che, co·mc 
r attuale,' vuoi essere doci-samcntc 
lllas~imalista? Leggete la dichiara
zione '}Hogrammatica del 25 ago
Rto 1943, rrstampata nel gennaio 
1944 in un opuscolo dell'Avanti; 
leggete ]a pc:,ilcmica col Partito di 
Azione nell'Avanti del 15 rlicem
hre. Vedrete facilmentl' <:he, for
!'C, nemmeno sulla questione ·del 
metodo potrà ilomani esservi di
vario lra soc.iali >Li e ~omunisti, se 
p<>nnarrà immutata la coinciden
za delle posizioni <1i 1:p.a'Ssima: in
terpretazione ma ~erialista .della 
storia, distruzione 1lello stato hor
ghesc c avvento al potere del pro
letariato au1·averso la lotta di 
classe, aspirazione a•d una repul~
h li ca italiana dci lavoratod, alli
neamento dell'Italia in una fede
razione europea di 1·epuhblichè 
soYietiehe, ecc. Forse il socialismo_ 
ne.i confronti del comunismo, pO
!l'à essere Jliù rispettoso dell'idea 
de Ha libertà l' della democrazia: 
ma chi giurcrcl1he che il comuni
fl,mo 'debba restar fedele all'usua
le clichè dello stato assolutis tico. 
ormai in odio a tutti? 

Quale che sia l'avvenire con,col·
dc o discorde dei (1 uc partiti, a me 
premeva di ad.ditare a yoi, amici 
dcll'<i Indice», il carattere salien
lt' rlel sociali;;mo attnale, che è 

ma simalisLa, vale a dire decisa
mente rivoluzionario. E aggiungo 
che, a ulio parere, in un'epoca co
sì aperta allo spirito del progres
so sociale, nel pieno trionfo delle 
forze ·dm.ftocratiche contro la rea~ 
zione fascista e nazista, e nel mo
mento insomJn{t in cui vediamo 
nnehe i più arrabJ1ia-ti consm:vato
ri preoccuparsi di « andare a osini
stra », sarebbe d'altronde alquan
to paradO'ssalc un -soci·alismo uJfi
ciale tranquillamente 1.·iformista. 

Pure, una volta constatata la 
vi L t oria dello spirito riformista 
nell'atto stesso- honia ·dei fatti! 
- in cui esso viene sconfessa•to .da 
uhi un tempo ne era l'esponente 
llfficiale, io penso 'Che, sul terreno 
storico-politko, il socialismo rivo
luzionario non possa non urtaTe 
contro i suoi eterni problemi pre
giudiziali. Che co•sa può infatti si. 
gnifìcare l'avvento al potere .del 
proletariato che il socialismo si 
propone ·di real'izz~·re integrw
mente? Se .si intende per proleta
Jiato la cla-sse o•pe1·aia, occorre an
cora e sem•prc ·liOJnandarsi quale ' 
diri•tto e quale capa-cità abbia la 
classe o·pèraia di assumere total
mente i11 •se ·stesso la società e lo 
stato, a·d esclusione delle 'altre 
classi. Se invece s'intende per pl·o
letariato quell'insieme di indivi
dui, di qualsiasi categoria, che vi
vono ·del proprio -lavOl'o, allol'a il 
programma social.ista .in huona 
parte ·si svuota, o meglio viene a 

coincidere col programma tli mas
sima che ormai è comune a tutti i 
partiti veramente Jlrogressisti e 
che è coll'foTme allo sphito dei 
tempi. 

Giova a!fginugc1·e che questa oh
biezione 11regiudiziale non può co
mlmque clistruggore la funzione, 
nella dialettica politica, ·di nn so
cialismo esclusivamente operaio 
cd estremista. Ma la sua assimila
zione storica più utile resta pur 
sempre quella dc1lo sbocco in un 
socialisme non dassista, anzi .anti
cla sista, c quindi vct·amente uma
no (c Ticordo che anche Proudhon 
intendeVa superat·e, IJJ.OU ipostatiz
zare j} proletariato). Infine mi 
semina che il so-cialismo, per ave
re uno sviluppo fecondo, debba, 
sul terreno della ta'i.tica, gqarodar
si principalmente da due pCI·icQ
li: l) quello rli provocare, in se
guito a·d eventuali suoi eccessi, u
na seconda reazione borghese di 
ti1po fascis ta, per quanto improba
bile ·da noi dopo l'espm-ienza del 
1922 ed i suoi esiti; 2) quello di 
deviare. nonostante il suo demo
cratids~o. verso n sistema totali
Lario, ·sem}nc erroneo c p ericoloso 
anche quando non si fondi sulla 
rh,:onestà mentale e morale tipica 
tli <Iucl fa.sci smo ·che, in. articulo 
mortis, è pass:~to ·dal 1·cazionari
smo Hl più goffo e demagogico sQ . 
cialismo. 

o. o. 

una dell'Associazione oer "11 Risorgimento d'Italia, 
L1rAssociazione per (<Il Ri&Ol'gi

mt>nto d'Italia >l è aperta a t,utti 
colm·o che ìntcntlano partecipare 
con l'opera C {;OD il pensi.CrQ alla 
ricdncazione f' alla l'ÌCo !!truzione 
del paese. E s;;a accoglie l"adesione 
degli no1niui one;;ti e ·di buona vo
lontit, a qualunque tenLlenza, JnO
vim~uto o })èU'tito c.ssi appartcn
I!Ono (fatta eccezione, b n s'inten
l{è, }>Ct· coloro che collaborano con 
le fou~ reazionarie della così det
ta « Roplllbhlica Sociale ltalia
na » ), j:mrchè riconoscano la va li
dità teoric.a c pTatica .cJei .(lue prin
cipii fondamentali 1dcl primato dei 
valori morali c della va.lorizzazio
ne delle competenze, e agiscano in 
'conseguenza. L'a·desionc equivale 
ad un coOI'dinamento 'Per 'liDO 

sfor~o comune: ossa. non costituì~ 
sce ··P.i per sè un im'Peguo poHtico, 
ma piut.to&to un impegno morale 
ad operare nello spirito dell'asso
ciazione, traendo ·da questa gli 
ah1ti c. se neces•sario, i consigli 
per un~ azione .da svolgere con la 
massima iniziativa individuale e 
portando alla comune impresa il 
contri·buto della pro·priu buona 
v~lontà c ·della ;propria compe
tenza. 

Jl programma inte.so a portare 
la ·discussione ·dei massimi proble
mi della vita dd paese sul piano 
dei dati ·di fatto e delle possihilità 
eoncrete, interessando a•d essa i 
compet.enti, è già in via di attua
zione nonostante le compl'cnsibili 
difficoltà del momento politico e 
«li ostacoli frapposLi dalla menLa-
~ . 
lità •purtroppo .ancont don~mantc. 
M a nel fra.Uem·po si è decisamen
te iniziata la polemica conLro cel·
tc chimere .del politlcantismo e 
conh·o la mala pianta della men
zogna c della disouestà jwlitica. 
Oltre che stùle pagine dcll'cdrrdi
ce >> quest'opera .di critica e di re
visione si svolge negli opuscoli e
diLi .dall'Associazione con l'iuten
to eli diffonde1·e quei programmi e 
quelle proposte che tendano a 
rcalizzarne i .due ptincipii hasi
lari. 

Sono a·pparsi finora: 
l) VITALIANO: Il problema socialf'. 
2) FILADELFO: Aristocrazia e masse 
3) Associazione per il Risorgimen

to d'Italia: Ragioni del movi
mento. 

4) AnATOR: Lineament.i di unn po
liticrt a-B.Taria. 
T n preparazione: 1l prfJblemrt 

della liberi à - V alo re concreto del
ln morale - Nazione c interrwzio
ne - La propril'là. - La .~cu.ola - Il 
probl1>ma della rapprPsentanza 
popolare. 

* * * 
Procedendo nel lavorò di orga

nizzaziouc, rA.:osociazione va nel 

frattempo .perfezionando c vilup
pnnr1o ogni giorno ]a propria .at
h ·ezzalura. 

In 1111 primo momento gli ade
renti si e rano riuniti in « Grpppi 
P rom o! ori l) s<>nza altre distinzio-
ni tli eompiti o di atLiviLà. Ora i 
<< Gn1ppi Promotori » sono stati 
~mldi visi in d n l' ca te gOTi c, e doè : 

l ) Grupvi t( A» (Grup·pi At
tivi); 

2) Gruppi <<D» (G.ruppi Dif
fu ;;ioue). 

I Gruppi << A » o1·ganizzano ,ade
renti oh c svolgo no specifiche atti
vilà per rAssociazione, quali •so
praLutto lo studio di sin goli pro
blemi politici, so'Ciali, economici e . 
cultm;li in geneTc. I Gruppi « A » 
già in funzione risultauo preva-

. lentemente formati .d'a studiosi, 
ilocenli o assistenti universitari, 
tecnici c competenti in particola
a.·i ·di cipline o attività. Non man
cano tuttavia Gruppi « A » forma
ti da organizzatori e .da uomini 
della vit; pra-tica, i' quali tuttayia. 
agiscono e collaborano -con l'As
sociazione sempre in settori .di lo
ro specifica competenza e appro
fondita ·conoscenza. 

l Gruppi « D » riuniscono inve
ce quegli aderenti che avendo ac
cettati e fatti }Jropri . i p1·incipii 
{lell'Associazione, intendono limi
Larc la loro collaborazione a.d una 
opera di pr01)al!an.cla e di diffusio
ne dei principii stessi. Nei Gruppi 
« D n l'A sso-ciazione raccoglie in
tellet-tuali, professionis ti, impiega
ti, operai, agricoltori. Quosti Gmp
pi .sono la ìbase e .la fo1·za pro•pul
siva dell'Associazione; sono i por
tatori dell'idea nei viù diversi 
ca~pi di aLtiYità r nei più diversi 
ambienti; sono la, fonte della e
speril'nza e ·della continua aderen
za alla 1·ea ltà di ogni giorno. 

Chiunque può formare, se vuo
le, 'tm Gruppo promoto1·e, ·sia «A)) 
che «D », Titmen{lo ami-ci, cQno- • 
sccnti, compagni ·di lavoro e di 
stucli.o, per svolgere una determi
nala azione comune ai fini della 
Associazione o p<'r dcdical'AÌ alla 
propal!amla. 

Errata - corrige 
Nel numero scorso del n.ostro 

giornale, per u.n errore tipografi
co, i> npprtrsch l'indicazione: Amw 
l. n. 2, in luogo di quella esatta: 
A 111l0 2, n. l. Precisi.amo che fino 
ad oggi sono usci·ti tre numeri del
l" ii Indice »: il primo in data 15 
novembre 1943; il secondo i.fl da
ta. 15 gennaio 1944. e il t.erzo in 
duta 5 febbraio 1944. 

La lunga interruJzione tra il pri
mo e il secondo numero è dipesa. 
rla cuuse facilmente comprensibili.. 


